I domenica di Quaresima - Commento alla colletta
La colletta della prima domenica dice cos’è la Quaresima e il suo scopo. Se nella traduzione italiana si legge “concedici attraverso questo tempo della Quaresima”, il testo latino afferma “per annua quadragesimalis exercitia sacramenti”, attraverso l’annuale esercizio del sacramento della Quaresima. La Quaresima è definita anzitutto come “annua exercitia”, l’esercizio, l’impegno annuale. La liturgia invita dunque a comprendere e vivere la Quaresima come un esercizio, un allenamento, una preparazione, realtà che evocano impegno e fatica fisica, concentrazione, apprendimento, ripetitività e certo anche disciplina. Non occorre commentare oltre per comprendere il valore e il significato spirituale nel definire la Quaresima. come annua exercitia.

Attraverso l’espressione “exercitia sacramenti”, la colletta definisce la Quaresima anche come sacramento: “Concedici, che attraverso l’annuale esercizio del sacramento della Quaresima…”. Definire la Quaresima sacramento, significa anzitutto comprendere la Quaresima come qualcosa di istituito, ovvero qualcosa che ci è dato e ci precede. Appartiene alla tradizione cattolica, e non solo, affermare che ogni sacramento è stato istituito da Gesù. Nel senso che i sacramenti hanno tutti la loro origine in Cristo, nella sua vita, per dire che sono gesti e parole compiute da Cristo ancora oggi. Gregorio Magno scriverà: “Ciò che era visibile in Cristo è passato nei sacramenti della chiesa”. Anche la Quaresima ha la sua origine nei quaranta giorni trascorsi da Gesù nel deserto e dunque è lui che la istituita. Sì, la Quaresima è un tempo istituto, e ogni anno è giunge indipendentemente da noi, che noi fossimo pronti o non lo fossimo, che fossimo disposti a viverla o meno la Quaresima ha avuto inizio. Siamo anche noi, per così dire, stati sospinti, gettati, nel deserto quaresimale come lo è stato Gesù  –  “Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto”, si legge nel vangelo di Marco (1,12) – che si lasciò guidare, facendo obbedienza e sottomettendosi alla forza dello Spirito. Allo stesso modo, il sacramento è anzitutto l’azione di Dio in noi, è l’opera dello Spirito santo.

Solo la Quaresima è il tempo liturgico al quale la liturgia riconosce la qualifica di sacramentum. L’eucologia della prima domenica di Quaresima lo afferma non solo nella colletta che stiamo commentando ma anche l’orazione sulle offerte definisce la Quaresima come sacramentum: 

Si rinnovi, Signore, la nostra vita 

e con il tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrificio

che santifica l’inizio della Quaresima, 

tempo favorevole per la nostra salvezza. 

Nella super oblata latina compare invece l’espressione “ipsius venerabilis sacramenti celebramus exordium”, espressione che il testo italiano non rende. La traduzione più fedele al latino sarebbe questa:   

Rendici degni, Signore, di offrire questi doni, 

con i quali celebriamo l’inizio del venerabile sacramento della Quaresima.

La liturgia definisce la quaresima come sacramentum, non lo fa per analogia “veluti sacramentum” (come un  sacramento) ma sacramentum in senso proprio, e così facendo distingue questo tempo liturgico da tutti gli altri tempi liturgici e gli attribuisce una efficacia e un’intensità spirituale unico.  Il sacramento non solo realizza ciò che significa, ma soprattutto il sacramento è sempre frutto di un epiclesi, dell’invocazione dello Spirito santo. In altri termini, la liturgia definendo la Quaresima “venerabile sacramento” (super oblata) riconosce che in essa è  lo Spirito santo che agisce, che è all’opera nella vita di in ogni credente e nella vita di tutta la Chiesa. 

La colletta indica poi lo scopo della Quaresima: “Con la celebrazione della Quaresima (l’annuale esercizio del sacramento della Quaresima)… concedi a noi tuoi fedeli  di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo. Ecco lo scopo della Quaresima: crescere nella conoscenza, nell’intelligenza del mistero di Cristo. Questa espressione riecheggia Colossesi 1,10 : “Crescere nella conoscenza di Dio”. La colletta rivela con rigore logico: l’annuale esercizio del sacramento della Quaresima ci fa avanzare nella conoscenza del mistero di Cristo. 

La conoscenza del mistero di Cristo conduce a “testimoniarlo con una degna condotta di vita”, la conoscenza porta alla testimonianza e dal piano cristologico si passa al piano etico. Il testo latino recita alla lettera: “E con degna condotta di vita ci conformiamo a ciò che esso opera”; qui si parla di conformazione, attraverso la vita, a ciò che il mistero di Cristo opera. L’opera del mistero di Cristo chiede al tempo stesso la conformazione attraverso l’agire.


In sintesi, questa colletta è per noi preghiera e invocazione al Padre perché “l’annuale esercizio del sacramento della Quaresima” raggiunga il suo fine: la conoscenza del mistero di Cristo e la conformazione della nostra vita alla sua vita e alla sua lotta.

